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L'Ispettorato del Lavoro 
Rama, SI - L'Uf/s^;io ilei f/xoo'-o ha 

piiì)bliuato li priiuu uuinoi'O ili'l t Ijul-
ifititio dell'l9|)i>iluratu del lavoro > 
N>!lla nuova publiitcazione si rispnc-
ctìicrii penoilicnmmite la attivitik IIHI 
giovano r.i>rpodell'I'ip(!ttoralo del lavi-ro 
i^ho (iiir cut) KII mars i tnczzi eba sono 
rttaii nniira a sua dispoaiziou», ba di-
iiiosiraio di esecro UD organo utile por 
ass icurare la migliore appllcationo 
delle ìenii'i eociali. 

Noi iJetto liolleitino, in una pr ima 
rubr ica è esposto I' ordinamf>nta del­
l ' ispettorato, cioè la r ipani i io t ie .ed 
estensione dei qua t t ro circoli di ispe­
zione ora o-iistenei e che comprendo-
no tu t ta l'Italia sultentrionalo fino alla 
Toscana. 

Ili una seconda rubrica si d!t la 
relitiiono dell 'opera dell ' ispettorato du 
rante il p r imo semestre del corrente 
anno. 

l a te rza rubr ica ve r ranno poi pubbli­
ca te periodicamente le relazioni mensili 
i le l l^pera dei singoli circoli. 

In tale rubr ica sono contenuto le di 
3po3Ì:iioni lo«;ialalirs a ref;olaiDentari 
r i gua rdan t i l ' ispettorato del lavoro e in 
questa pa r t e amminis t ra t iva ver ranno 
pubblicati via via i pareri circa l'aii-
pllcatlone delle Iftugi aociali dati dalle 
au tor i tà ammÌQÌstr&Uv«. A. q u « v e si 
agg iunge rà una rubr ica contenente la 
f(iuriapruJ<>nza r iguardante le leggi so­
d a t i , che ogni giorno ^ìil va allargati-
dosi e specìflcaudosi. 

Nell 'ultima rubrica flnalmente sono 
pubblicate inobit^ete a rappor t i , cioè 
relazioni di studi compiuti dagli Ispet­
tori del lavoro sulle condizioni Ui ap-
plicaziooi di Bingole leggi operaie , o 
sa particolari iodustr e o at teggiamenti 
dei mercato dal lavoro in deteriniuali 
momenti eco. 

Io questo primo numero sono con-
tt^nuti : un rappor to dei capo circolo 
d'ispf>iione del lavoro di TuriiiO sulla 
< legge sul riposo Tcstivo sett ima­
nale a t ' industr ia de la panillcaziann 
in T o r i n o » un altro rapporto puro 
del capo circolo dì Torino «sull 'appli­
cazione in Torino dolla logxe. suli'abo-
licione del lavoro notturno nell ' industria 
dolla paiiiflcaztane e l ' industria dei t;ris-
Bini » ; un rappor to d>-l capo circolo 
di Milano sull 'application nei cìrcoli 
ili Milano e Brescia della leiige sul ri 
poso set t imanale nell ' industrie della pa­
nificazione. 

la nuova interessante pubblicazione 
uscirà periodicamente ogni mese. 

La cassa depositi e prestiti 
Rorfta 81 — Dal 1 gt-na&io di que­

st 'anno Ano ad oggi la Cassa dei de­
positi e prestiti ha concesso a provin­
ole, comuni e consorzi n. OSR mutui 
per un complessivo ammonta re di lire 
82.169.3 2,58 che corrisponde a circa 
il triplo della aomiua (llreS.'i,.')84,8)S,7B 
accordata nel periodo gennaio-settem­
bre 1S09 

La morte dall'on. Fasce 
Genooa SI {Stefani) — Stamane 

alle oro 4 moriva l'on. Deputato Giu­
seppe Fasce, assistilo dal fratello e 
d s i nipoti. 

I funerali di Fasce sono fissati per 
sabato in forma privatissima in omag­
gio al desiderio dell'estinto. 

IL COLERA VA OIMINUENDO 
Roma, 21 {Stefani) — Dalla mezza­

notte del 10 alla mezzanotte del 30 
porvennero le souuenti denuncio: In pro­
vìncia di Bari t a Mulfetta casi nuovi 
t re e un decesso t ' a i colpiti dei gior­
ni precedenti,' a Barletta u à caso ntinTO. 

In provincia dì Fo)!gìa : a Trinità, 
poli àm casi nuovi seguiti da morte , 
a Gerignola cinque casi nuovi dei quali 
qua t t ro seguiti dà morte. 

IL COLERA IN UNGHERIA 
Budapest, SI {Stefani) ~ Il Ministro 

deitli esteri comunica che la città di 
Mola i b infetta di colera. La set t imana 
scorsa vi tbrono 30 casi sospetti, 14 
decessi e 3 casi di colera si produssero 
su una scialuppa a r r iva ta sul Uaiiubiij 
a Budapest . 

La i n a del m, (ostro la EOI vlii ie 
• Ititi'' \.\ IH .ot:iijMi'.i i.ii» air ta'3 i sti il n-

viiri. 1 ciHi^n'Htcsti iitìHÌst(Mt?r ift'! ii!i//a(/B>i 
piyiy olT>:rt.i> ia kui) mirir-» ilal luimatTo 

Sciagura duranta una corrida 
Mutui 'J-J {Slefilli) N I mmiiiiM d, 

M'-nr.i'.i.i pr SM) Multili, litii'iirtto iinn coi'-

voliti f-'titi, ib fili nu") linivem-'iite. 

tu 
l'uduo 'Ji (Sfunij — Il t^uicitAo Jiiiiif". 

IiAi'.-'idii ({iippoiitsi iicoiHii!) dì un cnra^ilotto 
/)>i' Hfioi'Jf.'rò i't)Hj«*rit'>r.» ihtrjijtt' iui;i vi-
inln a lk 8Cii'<I.i militiin'. 

(Jicrrrii if.ti'.i KI iiircintn 'l'uri taiuin', l'(ii'!.'i-
Lî o Eit-iit'ij oa-U" .liiir.ttli'Z/.» li c'.nu JO 
m^tfi friiUiiniitd'-ftì il i;i\iiii>). L-) mio c:i>i|. 

I. wm 
toiDin. 

Buliigna (F. Rinaldi) — 11 Congresso 
stamane sotto la presidonza di Paolo 
Brugora ba tenuto una laboriosissima 
seduta disnutendo argomenti di rile­
vante importanza. 

Carlo Quaidoiìi si 6 occupalo dolla 
Logge dei Probiviri invoc»odotie la 
estensione anche per i lavoratori del 
Cominorcio. 

Il sig. Ponzano ba reclamato oppor­
tune niodiHcazIoni alla legge sul ri­
poso suitimanaie; il »ig Alpino Teo<!-
dini ba propilgnato la partecipazione 
dei Commessi e degli impiegati privati 
al Consiglio superiore del lavoro, espri­
mendo il voto che la riforma propo­
sta venga muiiiflcHta nel senso di dare 
lue rappresontaati ai e immessi, viag-
t;iatori od impiegati di commercia e 
duo agli altri impiegati di aziende 
private. 

Carla Oualdoni ha riferito sul con­
tratto di lavoro forinulanilo il voto 
che il Consiglio sup. del lavoro s'im-
pogni ad elaborare un apposito pro-
gotto di legge da presea ars' al Par­
lamento, seguendo in ciò l'esempio 
dell'estero e lo traccio del Progetto 
Coccu-Ortu — I3aci;elli. Sull'organizza­
zione femminile ha riferito il rag. 
Luigi Copra di Brescia soslenondo 
la opportunità che siano organizzate 
lo commosse di commercio e studi.i 
da apposite sezioni f^mmioiii e che 
tali istituzioni vengano favorite dalle 
Societ' maschili por disciplinarne l'a­
zione onde impedirò ogni stridente 
contrasto di interessi morali ed eco-
iiumìci. 

Sulla scuola professionale il relatore 
Berengo ha proposto che lo scuole 
serali stano organizzate nel senso di 
dividere l'insegnameuto in Z gradi, 
preparatorio l'uno e di perfezionamento 
l'altro. 

Circa l'istituzione doU'Ufllclo di col-
loaa'ueoto — relatore Betti — il con­
gressista Gualdonì ha dimostrato l'up-
)M;rtiinità ctie te Commissioni di collo, 
camenio siano costituite in collabora-
xione alle rapprosentitnze padronali ed 
abbiano caratteri locali. 

Il Congresso dopo di aver preso su 
tutti gli argomenti surriferiti analoghe 
deliberazioni ba proclamato per gior­
nale ili classi). U miglioramento del-
l'Associaz. di Roma. 

Ha BUBCilulo poi viva irslevesso una 
dotta ed elaborata relazione del sig. 
Alpino Tenediuì di lloma, il quale sul 
tema : rapporti colla confederaz. del 
lavoro e con quella dogli impiegati, 
ha fatto un analitico esame dello ca-
rattoristicho speciali che dividono lo 
3 classi lavoratrici e basandosi su 
dati statistici e su ìncliieste personal­
mente ooudotU! ha concluso sostenendo 
la iiidipondeiiza delle associaz. d'im­
piegati privali da quo le degli impie­
gati pubblici e degli operai. 

L'oratore ni tormiue della sua rela­
zione à stato calorosamente applaudito 

IL DIAVOLO Z O P P O 47 

di a S N A T O TX B4.0S 

na Luziana due carotze, da cui scese 
ro il ga lante ' scudiero ed il suo conS-
dente, accompagnat i da sci caiitanti e 
suonatori , che cominciarono un lun 
ghissimo concerto Suonarono molte 
ar ie nuove, cantarono molte strofe di 
canzoni che si aggi ravano tutte sui po­
tere che h a l 'amore dì unire amant i 
d'ìofigual condizione: ad a r iascuna 
strofa, che la figlia del maestro di cam. 
pò applicava a se medesima, r ideva 
di tut to cuore. 

« Finita la serenata, Don Cosmo ri­
mandò 1 proffesori di musica alle pro­
prie case nella atessa caruzza in oui 
erano venuti, e stette nella contrada 
con domin io flulsntochi i curiosi, co­
là cllism'ali da ' la serenata, fossero di 

sporsi. Dopo di che si affacciò al balco­
ne, dal quale subito la Fioretta, col 
permesso della sua padrona, gli disse 
a lzando un poco la pers iana: 

« ~ Sìeie voi, signor Don Cosmo? 
« — Chi m' iuterroga! — risposo egli 
con mallifua .voce. 

» —. Donna Luziana — soggiuse la 
camer iera — che brsmereblie di saper 
se la serenata di poco fa, si deve alla 
vostra ga lanter ia ! 

» — Non è — rispose lo scudiero, 
che unh capa r r a delie feste che il mio 
amore prepara a questa meravìgl ia 
del giorno, ove però essa voglia accet­
tarla da un a m i n t o sacrificato sul­
l 'al tare di sua bellezza. 

< A .questa sdolcinata espressione 

{Si>r«Uio particolare del « Paeae >) 
Br iga , 2S 

Dopo il tentativo compiuto da Cha-
vez cho obbo ostacolata la traversata 
dallo furti correnti incontrato presso 
l'albergo al valico ilei Sompiono, e II 
breve volo di Wogtnaon che però non 
si 6 innalzato all'altezza raggiunta 
dallo Gbaver, a Strega corr«vano no­
tizie ottìmìst he. Verso le sei i villo-
gianti ed i touristes erano svogliati 
dal rumore delle segnalazioni fatte a 
mezzo dei cannoncini e si dirigevano 
in folla al Kursaal, dove ò stabilito 
il posto di controllo, per attondere 
col naso in aria il sospirato passaggio 
de.(ll Icari. 

I primi accorai sonstatarono che gli 
spar i a l t ro noti e rano se non dei s e a -
plici tiri di prova p s r ass icurars i 
del buon funzionamento dei cannoncini!!. 
Poco del resto ci voleva a constatare 
l ' impossibilità di ogni partenza. Una 
piogorollìna minuta e insistente s ' outi-
nava a bagna re ogni cos-t, grosse nubi 
basso e nere si muovevano pigramente 
verso. Nord e a loro s i univano nel­
l 'arco viaggio 1 nebbioni biancastri 
cho salivano dal fondo' delle valli as-
sonnatn. II lago, che vtirso Arena pa­
reva disposto a \is!\n dalla nebbia, 
e r a invoce coperto quaiq completamente 
dalla par te opposta ; Pallanza non e ra 
in vista, l 'isola Madre neanche. 

T ra la nebbia sì distinguevano ap­
pena lo a l t r e due isoletto pì(t vicine, 
e la graziosa Baveno, lussù verso la 
fino (lei lago, lo sbocco del Toco. 

II telefono del l iursaal tri l lava di 
continuo, ed erano chiamate e risposta 
che ai succedevano a si rassomiglia­
vano perfet tamente. 

— Si. par te , non si par te —Par t i r an ­
no : non par t i r anno . 

—- Cho tempo fa..? 
— Pessimo quassi'i, — e costi! c'è 

nebbia ? come va il lago ? 
Le risposte sempre quello. 
— Piove, vento basito, il lago è co-

porto. 
Finalmente verso lo nove si seppe 

qualcosa dì concreto. Niente partenze 
fino al pomeriggio. 

C iò t a r e? Prendiamo il diret to a 
via a Oomodosaola l a c^rca di notizie 
e... di. bel tempo. 

All' Hotel Terminus , quar t ie r gene­
rala detr'i avìatoi'i, vi ù una folla co­
smopolita avida di notizie che sì muove 
pigratoetite e g u a r d a il cielo imbron­
ciato e maledico la piaggia che con­
t inua implacabile. 

La notizia che ogni par tenza ò ri­
mandata è confermata da laconici te­
legrammi-trascr i t t i sopra diia lavagne 
posto a l l ' ingresso doli' Hotel, 

Torniamo a Hrìga col treno succes­
sivo 

Anche a Briga il tempo si mant iene 
coperto e minaccioso Non piove più. 
donne nubi però si iiccumulano sulla 
vetta del monte Leone e su tu t te le 
cine circostanti. Dalla vallo del Sem-
pione spira un venticello fresco che 
auruenta d ' in lens i tà di ora in o ra . 

Negli banga r s .sì lavora io silenzio 
W e g m a n n r ipara ì leggeri guas t i 
provocati al suo apparecchio dal brusca 
alterrissage di ieri. Ohavez e Catta­
neo danno gli ultimi tocchi a i loro 
apparecchi . 

il tempo rischiara ancora un pò 
verso le tre e mezzo ed ecco che vieti 
tolta la bandiera bianca e innalzata 
quella rossa a indioaro ohe qualche 
arditnecloso intende a r r l scb iace u n a 
sort i ta 

!<;' Bufaux che di li a poco t r ae il 
suo biplano, (un misto di ' F a r m a n ó 
d'Autoinette) e prova lungamente il 
motore . 

Finalmente tutto ò a punto e si lan­
cia e si solleva olegantei iente a 
qualche decina di metri pel campo 
compiendo un b^l giro su Br iga (il 
paese e SOO metri circa più in basso, 
in fondo alla valle) e a t t e r rando poi 
seuz'alcuu danno pressa I' h a n g a r . 

Sono le 16.20. Il volo è d u r a t o 2 
minuti 0 20 secondi. 

f igurata, la dama si t r a t o n i f . a stento 
dal r idere, e Fioretta disse dalla fine­
s tra allo scudiero, nel tuono più fermo 
cho le fu possibile: 

« — Signor Don Cosmo, si scorge 
molto bene, che non siete novìzia della 
galanter ia; 6 da voi che i cavalieri 
innamorati dovrebbero i m p a r a r e a 
servir le laro damo. Sono contentissima-
della vostra iieronata, e non mo ne 
dimonticlierò mai qiii: mn — soggiunao 
— allontanatovi, ohe potremmo esser 
ascollati , ci parleremo più a lungo 
un ' a l t r a volta. 

< Si dicendo chiuse la finestra 
lasciando, contentissimo lo scudiero in 
mezzo la s t rada, e meravigliato il 
paggio di vederla rappresentare una 
par ta di tal cominodia. 

< La piccola festicciola, compresa 
la carezza e la inmeusa quantità di 
vino bevuto dai professori di musica 

Dopo di lui nessuno accenna a muo, 
versi più e la gente se no va lenta 
monto. 

Verso lo 18, quando al campo non 
c'era più quasi nessuno, 6 stato tratto 
fuori lo svolto biplana Woymann il 
quale si 6 sollevato sicura nell'aria ca­
liginosa ma calma compiendo due tre 
larghi giri a rilevante altezza per pro­
vare r apparecchio completamente 
iriesso apoint. 

Domani però sarà difficile che possa 
partire. 

Il tompo è p(>ggiorato e piove a 
catinelle. .Negli Hotel e noi calla di 
Briga si mangia, sì bevo e ai disonto 
commentando le ultime notizie giunte 
dai vari controlli lungo 11 percorso 
cho non promettono nulla di buono. 

Cosi passa la settimana aviatoria a 
Briga ! 

Pud 

Mm ansiosa a Oomoilossola 
Domodossola — Dopo una pessima 

sera ta starnano allo 5 brillava sopra 
il paesaggio limpidissima una magni­
fica luua. Il profilo dello montagne 
spiccava nitido sopra, il cielo rassere­
nato. Sì ha un mattino ideale pel ten­
tativo da giorni atteso e quasi non più 
sperato . Fu allora uno sbatncchiare di 
finestre di tut t i gii alberghi : un ac­
correre d;<, ogni par to di spettatori ar­
mati di canocchiali, ' di macchino fatò-, 
grafiche animati da l più fiducioso en­
tusiasmo. Ma alla sei Briga ancora 
non dava segni di v i ta : si corre al lora 
al telefono s ' in terroga ansiosamente e 
Briga r ispondo: Qui fa cattivo tempo, 
forse fra un 'o ra . 

All'animazione di pr ima succede una 
nuova disil lusione: tut tavia si spera 
nel levare del sole o s 'attende pazien­
temente. 

A Milano si spera 
Milano 21 {Stefani) — L'ar^oJromo 

di Taliedu i avvolto da una leggiera 
nebbia. Il cielo b coperto. Nubi al le 
sull'orizzonte lasciano cadere pioggia 
rolla line. Lo osservazioui meteorolo­
giche dell 'ussarvatoria di Brera segna­
lano un vento da duo a tire chilosie-

tri a l l 'ora . Malgrado che 11 barometro 
sia disce.10, non mancano elemedtl per 
spe ra r e tnigllaramenti o posa del ventò 
Perciò lo pochissima persona preseu l i 
al campo i l 'ariazione sperano di veder 
oggi uo tnpar i r s gli aviatori-

Da Briga comunicano che lassù il 
tempo è pess imo; fitte nuvoleix)proi)!> 
i monti. Chavez e W e y m a o n dichia­
ra rono che se il tempo s a r à favorevole. 
par t i ranno nel pomeriggio. Dich ia ra , 
pure di par t i re nel pomeriggio l'avìa-' 
t a ra Pailette che ha montato il t u o 
apparecchio. Ciò ba destato una gra ­
di ta sorpresa \ a l pomeriggio s a r a n n o 
03sl t re aviatori pronti a par t i re . 

jjanifBlefipiii, 
Milano - Areodrérno 21 (5(fl/i»«i) — Una 

tolcfoiiiitii tljt Ili-iga al conitniisario Rivn 
BVTcrto cti'ì ì voli sono deflnìtìrametìto so* 
npos'i fu oggi a causa ctoì ronto sempre pih, 
flirto. Lo rafllcho raggilingono^H kilomotri 
aU'crii, Il aiolo à sorono, st spera di poter 
domattina nuovamnate provare. 

[tiavozeUliìiiDaiiilWaloilanaiiaiia 
lirign 21 (Stefani) — Starnano il tompo 

ò tinoora cattivo : foItQ nubi Spinte dal 
votilo corrano molto basse intorno allo moR' 
toglie. Il cimpo d'aviazione Ano Torso Io 
B fti avrolto da fitta nebbia. Ora per& il 
tempo RI rischiara leggermente. Il comitato 
e gli aviatori'attgndono il momento faro-
rovolo. Dil Sempiono Klnltn si seguala chQ 
UUR fùllfi nebbia ocmipa ancora la vallata* 
CUanvet e Weyoiand sono decisi a conti-
n'MTo la l^tta. 

Gli alti e bassi delia speranza auriga 
Bt iya 21 {Stefani) — , Verso le due* il 

tQtnpo si è completamento ri-scbiarato : bril­
lava \\n Bo\e radbao, ma poco dopo il Tento 
riproiiìo a soflìiaro violento, dimodoohò fa 
impossibilo sgU aviatori ìiaolro coi loro ap-
pat-cochi dagli hangar». Verso ' le sai ès-
aiiulo aoppnivonuta U caltun, ^Vejomann. 
si apptrocchiù a volare ma i l vento ripresa 
ben presto a soltlare e perdurò fino a sera. 

Ijj' probabili? che doniAttna il tempo sìa 
bello Q l'attaoafovft unlma, ooatccbè (ì^uell'ft' • 
viatore potrft eertamoiite partire. PaìlettO 
Btu tci-miiianijo il motaggio del ano monoplano 
Ultriot, Anche WienczEra ha quasi finito 
d'Bpprautfira il suo apparecchio. 

Cronaca del Friuli 
Da Splllmbargo 

L'agonia del Consiglio Gomunalo 
\\L (liitiird.) L'ulqiiiuito morituro (poli 

liciunit'nln s'iiitp.ultì) h". T. di Sindaco sig. 
Anlroi C;)llubau lii tontito Ì8ri di ooiivo-
cart) i f missni2iLli ovanzi P di un o ĵnsigHo 
elio muoio di tisi galoppante. 

Con votiti uonsigìi^ri dei quali dodici soli 
in Qui'iyfi, l'e^'0?ts3 sottocapo dei nostri 
P.idri Ctjsc'i'iLti non potò formure il iiumoro 
IsgAlo J 0 111 .sodata ^'Mò dddcrti, 

l'iii-Q fJRll'ironia srucbbe tristo p?rohò ogni 
animi) evoluto deve guurdaro nel retto pro-
t'edimonU) d'una pubblica amministrazione 
J'anima degl'jntpressi collettivi o dove sen­
tire 1171 s:)iiiio dì scoiMggiainfanto o di sS-
duiiia vorso culoro cho udoporarono ogni 
arma pir giungere al poterà, salvo — poi 
- - dupo aver cola messo errori fatali — a 
tasoiare Agli imb.lli ed agli inetti l'onoro 
di un i>otoro esausto di Jbrzo o di finanze. 

Ciriani da gran sj-giioro com'à so la r ide j 
Gioi'd.iiii, dt'gno socio, f.i In tarzn so non 
iliuii'lii o^iizione dolio ww srrargiuSiSiite a 
Portogt'URro ; e Spilimbprgo peiiBÌ ai suoi 
dcstì/ii con 1111 Consiglio coiuunalo di do­
dici su 2U cuusigliot-i, i quali dodici rap-
piogeatiiuo l'em'iuazionc piìl esatta lii qnol 
corpo elettorale proparato al voto nei coni-
fossìonali o uidlo canoniche. 

O'I «omini di oaratlere, e tanto pift 
quttudo accettano una pubblici oarioi» de­
vono super risponderò dellis proprie a/ioni 
0 non fuggirò poca Goraggio3:un*5nte na-
scondomloHi dietro preti^ìsti poco, ma al­
quanto, pooo pliins.-bli. 

Il>sig. avv, Ciriani cho n bmccotto con 
un energumeno vt>stito di nero foco lo olo-
zioni, dove ò ora? Non gli preme nessuna 
cura piti dopo hi lotta cli's hasustemmau? 
E ' la condanna più triste cui prji*s,i oo-
atringersl : dovrebbe almeno aiutare i po­
veri di apiiito! Ma egli vive a sé: si tìbri-
ghino gli acomliustjolati dagli innumorovoli 
gruppi noi p'iUino. Con tanto di < m-ira-

Gostò cOQiO ducati a DOM Cosmo; e due 
(giorni dopo, il ' suo confidente gli (ece 
fare una novella sposa, od ect^o cocao. 

« Avendo saputo che Fioretta doveva 
la notte di 8*4» Giovaani (notte si 
celebre ìu questa cìtt&) andar con 
alcuno fanciulle sue compagne al la 
flesia del sotiilo, il briconceflo 
ioamaginò di dai. loro una magnifica 
colazione a spese dello scudiero. 

« — Signor Dc'.n Cosmo — gli disae 
la vigìgUa di San Qiovauui — sapete 
quBl Testa cor re domani? Vi avverto 
ohe Donna Luziana vuoPesser alla 
punta del d ì | sulle sponde del Mauaa-
nare» per vedere il so/t//o; non ho 
d*uopo di a^; gì agore dì più al corifeo 
dei galanti , nò ct'edo siate tale da 
t rascurar si bella occasione dì regalare 
la gentil s ignora del vostro cuore, e 
le sue compagne. 

« — Per l 'amore cho te porto — 

meo» avete d*;tto ai poveri contribuenti' 
di Spilimbtrgo presso a poco cosi: 

Avuto le cascr.ne, sentirete lo scalpitio 
doi cavalli^ vedrete il bianco luoeicara d i ' 
lancio o sciabolo; ulto uoll'aord n'suouera 
l'idiomi gontileeon un * poroacoio comodo » ; 
il viale V. Emanuele diril ai posteri ehe 
fu un Oiuipo di Troia, I supsrbi e vetusti 
platani colìl vegetanti faranno parlar le 
fagl n che timidamento diranno del morso 
doi destneri e dei pcolumi inerenti \ Sono 
centomila Uro, pagatale, noi vi salutiamo 
perchè oi aspettano a Saoilel 

Un'aggiunti). Kicliiamiamo l'attonzione 
anche dell'Ili, sig. IVefetto della Provincia 
sul fatto del nostro Consìglio Comunale. 

Dodici consiglieri peruhò tali a perchè 
tengono smaniosamente alla carica fauno 
faro ad tiii comune d'una o-3rta importanza 
come il nostro una figura barbina ; è per­
messo àò'i Se In legge li difende non i\ 
certo altrettanto il buon sonso* 

Da SaoU« 
Domestica infedele ^ 

81 •— iiNiìtro ieri veniva arrestata da 
questi carabinieri cerLi Fozzuolo lianveJiiita 
di anni 10 da A'̂ igonovo, domenica del sig. 
Pietro Pavan, pareUft, per tra volte ò stata 
trovata in dagran'^a di furto a danno- dei 
suoi padroni. 

La rtìfurtiv.k conaistova in ili'- paia di 
aCiirpo 0 in tìiì lire di oggetti pi-.iosi. 

^ Da GIviilala 
Corse cielisticlie 

Ecco il programma della corsa GtagVmnù-
Cividalo (km. 1) indotti pel 'Jó eorr. 

1. Corsa Internazionale Trieste - - per 
btttevio (partonz-i a seratech) libere a tutti 
1 dilettanti : premi In medaglio. 

3, Ojrsa Oivj'laie — libji-a ai dilettanti 
del D^dtrotto di Cividalo: premi in me­
da gli e, 

n T.slt-tiuo del PAESE pù^va il N. 2-H 

disse Don Cosmo — non tralascerò d i 
farniì onoro, e ti sono molto obbligata 
per l 'avviso, datomi. Vedrai s*io so 
prender la pal la a l balzo. 

« Difatti il giorno dopo, di buon 
matt ino. ' quat t ro servitori di pala^szo 
condotti da Domingo, e carichi d'ogni 
sortA dì Icccardumì freddi cucinati 
tut t i in vario modo, di confetti e 
bottìglie di vino prelibato, giunsero sulle 
rive del Mansanares, ove Fioretta e 
le sue compagne ballavano quali ninfe 
al sorger del l 'aurora. 

« La gioia si dipinse sul volto delle 
fanciulle quando il paggio fece sospen­
dere le loro leggiero caròle, per offir 
ad esse uu'oUima refezione a nome 
del s ignor Don Oosmo, 

< Sedettero BuU'erba e cominciarono 
a fare onore al banchetto smascellan­
dosi dalle rìsa per lo sciocco che no 

Continua, 



M 
Dn TolR»sxa 

Un ladro di spirito 
t'itlira satta il itott, Musainuii) dacmUa 

gi]po(itameiiii9 aogaud» contratti a tasti' 
menti, quando 'fu s>r«gli«tq da uà tumoro 
aospetto. 

Btl<4 a sedsre iUl ietto, aai«Bda la OSD-
dela'e al fide dararnl un Wffl»,' 

- Oh oho fata aul? , .„:. 
^ HlSBt», a8«i)i',1ióìi»i,'iifefiw. H<t «ha-

glìato utólo. Volevo andato a fata an» vi 
aita altaMtva.... 

VI akuMta tol eortto rimaSo H taon 
dotte*? A baoii conta misbràndogli troppo 
dttftoil* (iéttiiiieiteta "an errore di quel g»-
nerès «nflS a'domsbdams liiMmiuloni » 
qutlla tihe doveva u^^te tiiulche «osa di 
più .preoisoj, «iiU'affjKr. 

Hit ,1» dontt» protesta enetgioao'enle di 
non MpemA i nleat» di niente, asaotende 
taek^ di non liolìoscere il nottnrso viti-
tatofoi', ."„' " " 

Il 1000 attoKl» gtoviuotto ftt aliot» con-
aegnate ai oaraìilnieri i quali oredono cbe 
egli-avesse l'IiMenjions di far'l'amore con 
la D M I foMe » Bon con la servetta del 
notato. 

OH Foraarla 
In rlipostt al "Lavoratore,, 

KoUo «ootso ttumei-o del «ruvoraiute » 
agurava una e «f apotidtea d» Forgsrisi 
oSe aoagliandoji contro il aottosoritui, non 
boera altro che Inmlnoeimeota pruv»re 
l'odio di partito, ohe negli inspiratori dallo 
sun.ttó germoglia. 

Pobhe righe Ifeslano a<!ontutar.)lo aasor-
liooi en detto giornale eap ste, 

A proposito d'un riaggio fatto dal aotto-
aoritto n BOB» Onde . pattoi^nai» una. quo-
stionè Staiti"inBaegUita da diie viàggi ed 
Udine e uno a Oividaia (nel oompleaao di 
tuttj questi movimenti il aottoaoritto ebbe a 
oliìedsr lite duecento ti'» ferrovi'i indeanllà), 
il «Iiavotatote» dice 5 ohe questi danari 
non tervinno òome pagamento di viaggi, 
ma pdrameute come r.oumpensa per te aue 
henemerenite. politiche ver»> l'attuale rapr 
preseutanta, 

Verte! chieder io nllo actiVente ani t ti»-
vorstore » ae egli con dueoento lire andrab-
1» eternerebbe da Roma con otto giorni 
d'asseaza, ae farebbe dne viaggi ad adine 
ed un tenco a Clrldale, wnna rimettere dei 
auoi. 

MI sl:iit|aoo«'JMte- p«(obS coni miei «ni-
eoli ini •t'Iiae, Inon iióìid'avYis) lacoaHÌgliare 
pace e la tranqdlllitt. Dispiace forse al­
l'anonimo soriventeobe io abbia intraprea; 
una o»ijjpiigua contro 1 oìvilmonte rispon-
eabili. di un amnunco di migliaia di lire 
versate e gnadagnatea sudor di sangue dal 
proletariato? 

l>ispiaoe forse p.cobS riguarda ai lassi 
ed ai ixintorai di una sontuosa dimora pur 
rooctaiale da allattarsi a spese di oomune >i 
aottosctilto era jn disaccordo? o forse per­
chè aperse una campagna contro l'alcoo-
lisitto ed il difTondorsi dì corti tiettolierl o 
per meglio dire tooolaTi d'infeslone nota ? 

Voleva forse il eotciapoudente che avessi 
tatto una reo|em> i,ec 1 eostruendi arcani ? 

iSOi questo, diapkoe allo sorìveate del 
e li-tvorators > od ai suoi ispiratori, pcoo 
mi caie. Il viatico di cui mi si minaccia, 
selibon^ p ip i di ssgtestis,' SB attendo ira-
perternlo. ' ' . ' , ' • ' ' . " • 

Quello óM,Tjj|èo^^mi,d4 sommi moravi-
gl(« si'è' elle «'«Lavoratore» ai presti a 
servir artiO'iii per persone oh i nou iitofus-
sana la sn i fede e uba Mi ridono a crepa­
pelle dell'iiigt.nnit4' di fitto giornale, (vedi 
oonferma'Vidoni-^aliatini)." 

Se quel giornale avesse letti gli articoli 
da me pubblicati sul Paesf, saprebbe che 
tutti' furono detfatl da Uni giusti e ohe 
incondiisiona'tamente il « Lavoratore > stesso 
dovova'apptevare, 

Ma,'... bastano tre lire àx copte, lo sori-
vente aia prete od, afflile è oopetto dall'ano­
nimo. Bigiiardo poi al non convivere io in 
famiglia, di nei nervi al ourrispondente, 
ma io posso, francamente dirli one abito in 
casa mia ed siUtto n̂ jn uè pago. 

Di quelli poi, ohe vivono d'amore come 
eie sbef d'un tempo e la cui piaiiza forte è 
la piajz» del Paese do»s passano le eterne 
ore -del^ giorno a tagliar i panni addosso 
agli altri in unione si cap:)ocÌa iX-A partito 
.nera, non Bado. Fi4 i'njiauai di aloun di 
questo parleremo, dellneanIole-nell'aia, 

' b'.ente yolitloo cui si è iwgregato e tradendo 
i principi di!moctatici,'d'un tempo. 

Somano Biamlli 
Da S. VHQ al Taallamanto 

L'taiiifiiiiie M ifisiilloiiieDiiitninli! 
Bìootrendo l'altro ieri il venti settembre 

vennj inaugurato nel nostro Teatro Sjciale, 
il vessillo d^lle aoiule elamsntatl, dal no-
etto Comuae. 

In detta oitooatanza, vennero distribuiti 
anche i premi agli .alunni e alunne dello 
noeteptsonole eicmentafl e di disegno, col-
l'iuterventc, delle autorità civili e militati, 
di molto pubblico,. 

Fu padano dejlla .bandiera il nostro sin­
daco .doli. Pio, ìtorassulti, e midrin» li 
Bigneritt» ISdlu, .Soodoilari figlia del sig. 
inastavo, asseŝ ìOre oomunale. 

Parla, appiauditiasima la signara Amalia 
Springpio Alessio.-

Alla mattina la musica cittadina perooiae 
le vie4el,.paf-se ed alla sera tenne un con­
certo molto bene eseguito sotto la poliblica 
loggia... , , , 

Il pfieae era laibandterato ed al dopo pran-
«) i liègo?! furono chiusi. 

' Da Trleaslma 
U ''Sfharoete,, del M.° L. Cuogbl 

In questo teatro verrà rappresentata quan­
to prima l'operetta in 3 atti « La Sflutr-
«8(e»,,d»«unta dallo scene campestri ftiu-
lane del,compianto avv„Q. H, Lazzarini, 

. musi^ta, dal ,geniais, quanto modesto mas-
atto tuigi Quoghi, che abbiamo ia fortuna 
di annoverare .fra quésti villeggianti. 

L'operetta cóme si sa, venne rappreseli-
tita 'Jó anni or sjiv, al Tualro Minerva di 
(JJiiie per unta dnll'allora Oiroolo Artistico 
Ùdiiiesa od ebbe l'oU'ite di ben 7 rappre-
sentosiotfi, con ottimo successo artistico e 
tìjMi»i8Ì*nc.. 

Il sk, .Maestro Oiipghi, solleoitsto da, 
Miiui di iji'i, r,presenf« ora lo spettacolo 
in qi}S|to Teatrij e.fr# giorni «vromo la 
primi rapprèséiitasìone. ' 

Per in tiwte fervono le t rove delle parti 
Bunolpali, 'del cori « deli'otobestra, tutti 
tartrtiitì pisientemente dal sIg. muttro Oue-

HaPlESS 
!31'lntetpfeti dell'operetta sono tutti dilet" 

tanti di IrloMlmo, one al ptesentano aen«a 
pretese. ' 

L'attesa è vivissima, 

Il XX sstteflibre a Resla 
lutta Sesia in modo speciale quest'anno 

partecipò ai f«teggi«monti nelbi gloriosa 
ricorrensa del 20 aettcmbte, oominoiando 
dalle ptimissirae ore del mattina &no a 
sera. 

hi oiw» dui Odpoluogo, erano quasi tutte 
Imbanaiorate, come pute quella delle ptSn-
olpaU ffimiglie delle ftasionl del Ijomuue. 

Lo sparo del morlntelti ed il suono fe­
stoso delle lumpane, ci svegliò la mattina, 
annunciandooi la memorabile datSt nella 
quale l'Italia conquistò la Sua Capitale e 
nella quale nn regno cseutantista, misera» 
bile anauto del medioevo, ebbe la sua fine. 
B questo duplice pensiero patriottico e ol-
vile, Resia ebbe in menta coi suo festeg­
giamenti di leti. Resia oalriòttioa, chi pjt-
•taolpó alle battaglie dell'iudipendeiiwl na­
zionale, e Eesia civile «he vuol ' Ut com­
prendere al prete, ohe è stanca del suo 
giogo e che non teme dei suoi anatimi. 

Interpretando i pensieri patriottici del 
jiepolo, i nostri ammìnlsttatori, con pen­
siero gentile 3p.̂ dirono i due seguenti te­
legrammi ! 

«' 8. E, Slinùiro Beai Cam - ihma — 
« Uicortondo au»pic»Ua»im» festa cousa-
« erarite Mnione' Kotoa' nuovo Regno d'Italia 
« Comune di K ai» tinilova Augusta Maesli 
« Vostra salute'augofandolo prosperltiv Ossa 
«Savoia felicemente regnante» 

< Sindasa - Soma — Comune Beala, rint-
«fermando earattera mondiale festa oiiìsriia 
« «aiuta voi campione strenuo rivendioa-
'« moni naaionali. — f.o Oolmtl, Assessore » 

L» sera poi, quantunque il cattivo tempo 
la nuocaaeo non poco, Pilluminasione con 
pall̂ ìnólni alla VcneUiina ebbe un completò 
sùoeeaso. 

Ogni ftesiano di pensare patriottico e 
civile non' dìmentioheti i tasteggiamenti di 
ieri e il loro civile signiheato. 

Dà Oòdrolpo 
La mostra bovina 

21) .Ieri ebbe qui luogo, fkTorìla da 
uno apleodìdo temi»), U mostra IIOTÌDA 
distrettuale; parteoìparoao circa 350 
capì di bestiame. I migliori prodotti 
veDivsDO presentati da piccoli allevatori; 
caratteristica nota die non è stata no­
tata in nessuna altra mostra. 

Alle ore due pomeridiane ebbe luo­
go il banchetto al teon d'oro; ottimo 
li servizio disimpegnato e le vivande 
apprestate. Al banchetto parlò il dottor 
OÌan Lauro Mainardi per felioìtare il 
Oircolo Agricolo di Oodroipo.che oggi 
ha (atto u-a bellissima affermaiione 
della sua ilaridcKta. 

Parlò puro il cav, Ckìi'en precidente 
della Oiuria che espose ia sua impres­
sione favofevoliislma della mostra bo­
vina e disse il compito della Giuria 
essera stato facilitato dalia qualitit dei 
prodotti presentati. 

Brevi, parole in favore dell» rasja 
friburghese disse il dotti Aldrigbetti ed 
in ultimo il sindaco oav'. Moì'O Daniele 
bene rievocò la memoria del com­
pianto cav. Romano tra gli soisMeìanti 
applausi dei convitati, . 

I! successo di questa mostra ha cer­
tamente segnato una tappa importan­
tissima per la zootecnia del nostro 
Mandamento. 

velt. Tali rraoconli, «erive il «Corrìsw 
della 3»r« » danno uni idea preolsa delle 
difBoolt» ohe deve sormontar» nn' oraturo 
nelle turbolente oitti d»li'ovrat americano 

«Cari «miei, desideri di iavitarri a stare 
tcanqnitii eotlob^ si possano udire chiara­
mente te ilUèwtele. > < SeleteVi I > < Cac­
ciate via queU'nene, caociatelo via a calci > 
« Amloo mio aiate qdieto, per carità, non 
gridare cosi». <Mandatela ria, perdio!» 
«Io riusoìrS a far aentlfsa qualunque co­
sto la mia parola. > « La Ma politica è 
ben chiara, per«b4 ' lo odio assoititamente 
gli equivoci». , , 

«Vi prego d' Ittpellra a quegli tìomlni 
loggia di continuate « fire quel maled. Ito 
baccano. » t Son vedete ohe quel signore'' 
stando in ptèdi, impwllaoe di vodfreV non 
c'è nna poìiaia in questo parse?». 

n n l e i * fu n a n d o 
Un inglese arriva sliinco mcrto, dopo una 

ascensione, all'albergo alpino. 
— Vi prego, diiteml subito una camera 

per riposarini. KeS posso pili stare in piedi, 
*• Sono dolente aignoto -~ risponde l'o­

ste — ma nessuna oamera è Ubera. Avrei 
quella di, mi» flglin..-. «<..,. capirà bene,., 

— Signote — dice panatamente l'inglese 
— vi domando la.mauo di «ostra ttglla,,.. 

L I B R I E R I V I S T 

VARIETÀ' 
I e lned 

0 l a «coportsi de l l 'Amer te i s 
La gloria della scoperta dell'Araetic» pur 

gli abitanti del vecchio mondo, pare ohe' 
non debba esaere data' tutta a Oiiatoforo 
C'ilombo. Secondo il «Eonde iloderne», 
una vecchia cronaca cinese porterebbe la 
«gelazione di un viaggio» s.ritta nel 802, 
in oui Si ' parlerebbe dilfusameiito dì un 
jeeja denominato «Fusang» o «Fusu», 
situato a circa dSOO miglia all'est dell'Asia, 
e che secondo tutti i particolari si identi-
Scherebbs col ttissico. La telasione sarebbe 
stata scritta da un certo «Hul-Shen» e 
conservata negli "arohivii della dinastia 
L ong : il viaggio sarebbe stalo fatto da 
cinque preti buddisti ohe sarebbero andati 
a Fusang a predicare, 

Infatti nel Messico sussistono delle traccio 
antichissitne di questa civilizzazione cinese, 
quali una statua tapptestante un « btamino » 
vestito con i suoi paramenti, .un Buddha 
seduto con .lo gambo incrooiate su un trono 
sostenuto dv due leoni, in onore di un per­
sonaggio, che secondo la tradizione, sarebbe 
venuto da un paese lontano, coperto da una 
lunga vostagUa, per diffondere una religione 
ocoosoiuta con un nomo di sonorità pret­
tamente cinese: la «Wi-shi-peoooo». 

Non è- quindi improbabile ohe ai cinesi 
si debba riconoscere una scoperta di pi il 
all'attivo] della loro antichissima civiltà. 

l i ' uomo I d e a l e 
Il « Daily Mitror » ha aporto un concorso 

per sapete quale è ^let le siguotiue l'uomo 
ideale. Numetoaiasime furono le risposto 
ed eccone quah-una: 

« Il mio ideale sarebbe un uomo di sta­
tura slanoiata di portamento elegante, so-' 
ptatutto apifitoso». On'altta ha de^to: 

« L'uomo ideale pet me non deve essere 
bello. Oli nomini hmtti sono generalmente 
più dolci, di moli più modesti e spiritosi. 
Baso deve avere- gli occhi ed' i capelli oa > 
stani, la voce dolce e statura media», Una* 
terza disse: 

« Il marito ide%ie deve avere un enorme 
appetito, uno stomaco ohe funzioni psrfet-
fcimente bene, i suoi occhi'dovt.inno.ep9ere 
iopgfirmentft inoavati nell'orbita ombreggiata 
ila liiuslió ciglia a-oapwi di mutare'colots 
socoodo le ijinozloni, lilon deve essere molto 
affettur>S'», mi deve os-sera un forvente am­
miratore della aviazione e del tiro ni pio-
oioìie >. 
• J » d l M s t l e o r a t o r i a d i l l aaaovc l t 

1 giornali amerioaiii continuano a dedi­
care quasi tutto io spaz'o ulla loumis ora-
tot n di àwsBVolt. 

E' iiiirios'i leggero in certi Kiornali ilre-
» auto Steno'rifi'W dei disoutsi di K ose-

etl 8P0IITS 
i l ila m i l dm FM 

Rieeviamo e publ̂ licfatamo : 
Egregio signor Direttore. 

Nell'elenco pubblicato il 20 setltim-
bre dal «aiòrnale di Odine» aui par-
teeipaoti al primo giro del Friutt figura, 
accanto ai nome lÉlei corridori, il nome 
della riapettivamenie montata, mentre 
quwta macdbioà non Agura più M 
rtt!o:anto del percorso e tanto meno 
nell'ordine d'arrivo. ' 

Se mai è interesiante conoscere ii 
«ome della mai:ca lo è appunto all'a-
rivo e, che io [mi .aanpia, i giornali 
cita uutDO ocou parai dello ^0)•^Hon 
trascurano mai di accennare alla 
marca vincitrice. 

Perchè ora iquesto •ilentio? Quali 
ragioni io hanno determinato t 

Per l9 ditU «li«, si nono pt^alalè « 
aacridcaie in ogfii modo è hanno «vi-
deotemente contribuito ai successo 
della gara sarebbe «tato incoraggiante 
constatare almeno un piccolo accenno 
al noma della propria marca accanto 
a quello dei vincitori, 

liingraslàndala, 
rag. Oftjcomo Diana 

Kitevlamo col rag. Diana che i gior­
nali a differensa dei «Paese» — di 
etti tutto il pubblico ha osservato i'i-
nappuntabiiìUt, la «oileòìtudìsa e l'im-
pariiatiili del aito «erviiiio dlnfartna-
lioni — aui bamio Alo dei reioconti, 
a ritnre, oUeuivl. Ma' non (appianili) 

. che rÌ8{K>adero alla domanda ohe ci 
ai rivolgono, ae non col ricordare ohe 
ognuno, in casa sua. ò padrone di fare 
quello che vuole, salvo al pubblico it 
dirittA di critica. Possiamo aggiungere 
di euere sorpresi della iraacuranfa sui 
lono fatti g^oo quattro corridori «enza 

La Omiid» Ih'ia pubblio» un cenii^s'o-
rido di un saa)ril,/l« di oitaolacinqua anni, 
Don Carlo Do Lui» di B*'a, oho fu c«n-
pignò d.;! capitano Felice Purlunato palvi 
nel 1818 in quella difesi d.-l CMoro alla 
quale il Carducci nella sua ode ha dato 
mirabile rilievo. 

Il sacerdote patriota con Aolti viiacità 
taooonts alcuni di quei fotti d'armi oho 
hsnno'utt particolare interesse anche, per* 
phè la ajuta.dil valoroso Cdvi vien de 
sorilta in alcuni parti^larì • che in oorto 
modo sono una bolla itlustradoue dei versi 
Oitducciani quando 11 po:ta dt:l|a tetìii 
Italia descrive it valoroso comandante nel 
momento epico, quando : 

.... fiiieMaian I» jnlìt 'd'intorno , 
bionitt), diritto, immoHìt,' 
Uv* in pìiuiii' la spidn imi' fina ai mmieo 

[minm-io, 
il foglio 0 'I fitto i'Udim;, 
e 11)1 fm'ohllo' Tosft, ugnato di gudna e 

[slerm^fo 
e-jit h «»«/»•« ifiwifc/a. , f . . 

Il buon san fdute cosi nìtilaroenls lìa-
scrive qum'atto-, 

s Dallo aolilere ansttladio viene D. Bia­
gio QidooU con 1» cspitoiiwtquo di Udine, 
e domanda n nome di qii Ile soldatesche 
cita dcpinoaiimo te ormi, e si lasciasi» 
l'i» libero il pasiaggìo, A quella intima-
z'«ne qnjttro dei - inioi volevano Uisoidere 
quel rai"S8(,. A atentji li frenai, e per aiou 
rwz» di lui lo feci accompagnare s 8, Vite 
con itt sQotla di quattro armiti. 

Attivò Calvi, e «Bravo, mi disse, la 
noslta difes » deve userò onorala, e mai si 
b-i da p^sMto Oli atti otudeli». Volle che 
»8..umcs3i il comando airsla-,siul8lrii con 
gli armati di Unoìe : infità autla • kpvta la 
ciiììlalaiiòm di Odlm, ohe consegnata a-
vevu nini, e a noi diedf l'atiacoo alzando 
un fuizuletto come'segnalo». 

Nella seconda parte della narrazione Don 
Carlo Do Luca espone quale foase iloon-
oeito del capitano Calvi ; cioò non soltanto 
di tenersi sulla difensiva, ma di recatai in 
Oarnia dietro lo sp.dle del cori» niisttieoo, 
sollevando it ftiuli p»i; impedire ohe quella 
parte (Hl'eaeroito 4i rtcongEungesa^ col ge­
nerale Badeacki, 

Sienlticwios devo' la sua oelebrità in oc­
cidente a un romanso ohe ebbe si'ngolore 
fortuna, ma in Polonia il Qlowaiki è oon-
oerdementa ' rieonoadìutó come fi maggior 
romahziere- vlvedte ; e quando, nello scorso 
anno, il Glowa«l(i "— piil noto sotto lo 

«pseudonimo di Boleslao Prns — pubblicava 
questi suol BagaMi. (l) la. Polonia salutò 
l'óvvenimonto come una festa della lette­
ratura nazionale, S^ax-i sono i giovani 
rivoluzionari, gli audaci espropriatoti ohe 
danno l'assalto al treni e alle banche, clic 
tanno stupite l'Europa con tentativi Inan­
diti e credono sinceramente nll^ legittimità 
e fU'elSoaoia del iiovièsimdmetodo di lotta, 
L'antote non è un rivulujiionatioi onzi egli • 
sembra voler notare, óon qualche amarezza, 
l'inutilità di questi tentativi, l'inutilità di 
gettar opsl la vita come tanno questi gio­
vani ansiosi di libertà : bau troppi frotta, 
questi ragazzi che muoJuUo da eroi I Ma 
tutte le soBetenze di un paese opptesso, 
di un popolo ferocemente dominato, appa­
iono oon terribile evidenza : è la Polonia 
schiava, die si ribella e urla la sua vo­
lontà di vivete, 

Bolealao Prus ò certi un. grande aotit-
tore : le pagine ohe desorivono l'ansia e il 
terrore al quel, buon Liuowski, mentre 
cotto oon la sua slitta nella pianura nevosa 
recando 1 ventisettemila rubli alle Seglietie, 
e lome un'aggtessìono di capropriutorl, e 
aggredito rioonosoa, fra i bt'ganti'suo figlio f 
le p,igine ohe descrivono l'arresto del gio-
vide Jendroicek, la condanna senza- giudici 
e senza difesa, e la fiioilazione di questo 
eroe innocente e ìnoonéapovole'eonb pagine 
mirtilli ohe teagon l'animo sospeso j ma' 
ecco le imprese della band» armata. L'onda? 
pissima evasione di Ohranowski, l'ucoìsione 
del prefetto di polizia ' lacerato da una 
bomba, la- caooia selvaggia dei coeioolii, 
tutto un lumultor di avvenimenti ohe a 
noi s"ml)ran terribili e ohe' l'autore narra 
seijtpliqemente,, come - fatterelli di ogni 
giorno..,., , ' t 

(Jiiesto è dunjue, uno' dei piit notevoli 
romanzi stranieri, tra quanti so ne offrono 
ai pubblico italiano ; e i a «Bibliotica di 
'.Viaggi 0 Bdcoonti »' ohe 'la Sooielà' Editrice 
Laziale pubblica da cinque anni eon tanto 
Bucoessoi avrà bene meritato'la'fortuna che 
attende questo suo quindicesimo , volume. 
Li' versione, condotta .sul testo palnooo,' ò 

ihioida e garbata, l'edizione elegante, e le 
illustrazioni s'ino dovute olla ojatita di un. 
egtegio pittore iioloooo . oho ha voluto cosi 
ronttiliulvo a far qonosoete in Italia la vita 
e l'anima della sua gente. ' ' 

(1 ) Bok'Hlao Prua : ihga%xi, fìomanzo 
pulttoco, rerijione di Anfrjoio Trombini, di- .J-™- — -r--- •• 

.segni origiiiiili di ,l'tanoiszek, Zaifjiovfski proviiiutali d-l Monto Ci 
— Roma, Società Edittibe Laziale, 1910 ,».•••»<•»•.•.••<»•«»' 
— L, 3. ' ' (il telelmo dei PASSE 

1 quali la eorat aarablM etata «oltanto 
una facile gita di pla&eK, manoanta 
d'intereiee sportivo. 

(Nota del gÌor.J 

Cronaca Qiudiì̂ iapia 
Oorinia ai 

Leo Pintet, dì 30»unl, (.•o.tadino, d«S. 
Manto, appartcchi'òalonnt itioitareitl in oc­
casione dell» notse di tm suo amico. Uno 
di edsi esplose a il Pinterebbt ustlonéta la 
faccia. Li ustioni sono,di secondo grado-
li Piiiter fn trasportato sU'ospediile dei Mi 
seficeidlti, , ' • 

~;ilpitt<re Luigi Oorini', di 25 anni, rin­
casava questa notte, qumdo fu argrodlto 
do, oinqu^ glov.inatti stranieri, che iójisrceS-
8-jrn in modo d.» r>0«rgti gravi f-rito alla 
testa. Si teut') abbia riportati la frattura 
del cranio. Il Qoriup fu pittato ai Aflser̂ -
?ordiil. " ' ' ' 

pubrlea goìtmepeiaie 
Roma SI (Sttfanii — Cambio per 

domani i 00.62. 
t nuevi bigtlttll di Bane» 'tuitrlaol. 
La Banca d'Austria-Ungheria ha incemln-

ciéio il k'3 agosto scorno la consegna .di 
biglietti di b^ncs nuovi dslOO corone data­
ti 2 giugno 1910, 

I blglieti da li)0 outone datati 2 gennaio 
1903, attualment» (n eircohzione, debbono 
presentarsi alla Banca d'Austria-DngherU 
per essere cambiaU o rimborsati prima del, 
31 agosto 1012. 

Dopo questa data non potranno più essere 
cambiati. Inflne, a cominciare dal 31 agosto 
1018, la Binca d'Auitria-Ungheria non sita 
pij obbligufc» a c-imblarli od « rìmbjrrali. 

tip^oiaiista per oste­
tricia a iniiitttie ésU» 
signore, 

' CJkSJk D I tPKMM. 
DDIK8, Via aomifna, 29 • Telefoao 8-46. 

Dt. Pluf, f i sa 

Cronaca di Udine 
L*opera della Soeietà frlulanf 

"Vataranl.a A quando ia soluzione ? 
Un nostro redattore hi ieri avuta f.ooa-

^ione di conf'irire con UHJ dai f.ipptsson-
tantl dei Comuni iutetessati aUa cgsttu-
sìono d'iila 'ftaoivìa U line It.Ka'iUi. 

— Lei Si».— gli h» oh.csto' • 'AD in 
questi giorni d C/muiie di PJoitn In de­
ciso di aderite m muasìma al pto^^ett'i di 
Ttamvia elettrica, suboriinandi potò l'ii; 
deaione alla riuscita di un u toro oouiurzìd 
per l'acquedotto, . '" . 
. -— Conosco la declaioue- del Comune Bi 
l'eletto eoonttsso che mi ha latto sgradita-
imptossioito come devo avcrlit .fatta a 
chiunque ; ognun sa qnantu . vadane in, 
lungo le pnit/die" psr questo genere di 
conaorzi. La decisione di Beletio equivale 
a quel che si dice menare il canjier l'aia. 
Ohi non è pratico dello coso di Miotto a-
vtebbe potuto credete oho ot» ttnalmonta 

• la trattvl» elettrica fosse giunta »d una 
fase risolutiva, ma tale oredeuisa sarebbe 
una grusaa illusione, Bisogna psnsare ohe 
all'intima riunione per la traravia,- l'eletto 
inviò un ruppreseulonte senta alcun man­
dato e seuM istruzioni I Inoltre le iiliime 
elezioni furono iiopostate sulla questione 
dèlia tramvià e trionfarono gli oppositori, 
quasi one il paejo vedesse una grande «it-
noocia nei binati I Tutto questo sembra 
inverosimile, imi puro è vero. E i l pendio 
ò quello stesso cui in passato si ò manto-
nutoi lontano da Feletto il tram ditS. Da­
niele, il Ledra ecc. JH causa che. ha pri­
vato ÌTeietto Uno ad oggi dei maggiori portati 

,jiel progresso come gli acquedotti la lucp 
elettrica il telefono, S sempre lina : oggi 
o'ò in pia la, inspiégabils illusione ohe il 
tram 81 debba fate anche senza il concorso 
ditetto del paese, come''so' questo non vi 
fossa interessato. 

,_ Crèdo ella .ohe l'opposizione di Fo-
letto eia di grave daniio all'essciizionedel 
progotto? 

— Pi. graviasimo danno petchò il con-
corsa di Metto è ,necessario, Se andiamo 
innanzi COSI.pQdaiamo Ster certi cheli tram, 
non ili avrà'per molto tempo ancora. Non 
si illuda il uav. Malignani di aver trovato 
il bandolo dell'arruif.>ta m.itaasa con U que­
stione dell'acqui. Se vivrà 'rsità.,i. qUiinta 
acqua dovrà scotter sotto i ponti ̂ tima che 
le cosa si oonototino. • - ' . 

— i3 non ol autebbo speranza di indurra 
l'eletto a considerate In gravità di questn 
specie di ostruzionisiiio ohe muovo .ajl'iul-
ziativii? . . . , ,' 
' ~ Ji' un'impresa disperata : sono molti 

mesi olle le pratiche, del tram ptocedoue 
in apparenza e restano invece sospese. 
Iinohè durerà l'equivoco e l'iilusioiie di 
oui vi ho parlato non si farà nulla, perchè 
ò cotto che i rappresentanti di S'elette non 
verranno nepput questa volta con una qual­
siasi deoisione, causa gii eterni dissensi 
nell'ffpìfltpnepubblioa. Se,il consorzio quindi 
non può hire seiiiBà Iĵ eletto è meglio ohe 
metta à dormite 11 ptógétto è non ae né 
patii più. Se invece si può fitto senza Fé-
letto, volgiamoci oitiove, pet esemplo ad 
Adegliaooo, o Oavallioo e sarà tutto tempo 
gu|idagiiatp, OOBI, lo creda pute, non si 

.va'iniianzi non si,cava un ragno dai buco, 
oon ai fi«nno che chiacchete' chiacijiiiete e. 
"ohiucehiore, • ' •, , 

Appendice all'Ordine del giorno 
del Consiglio Provinciale 

All'otdlne dol giorno dtiliu seduta flàsnta 
per lunedi 26 si anio aggiunti l seguenti 
oggetti:' '• ' • . 

18, Jlodltteizioni allo Statuto dell'Opera 
Pia ilerangoni, , - letitMZione di una quinta ' 
bo.'sa di studio pet l*arohit(.'ttura, ' 
• 19, DiStinazione della .sommaa credito 
della Provincia votilo io Stato pet oontti-
iut'i iiiraulioi di seconda categoria, nella, 
oo!,t''iizìfjMu dfi t̂ fzo tronco dolli strada 
provinciali d-l Monte Croce. 

(,il telelmo del PASSE portiH( S. ' Ì . S N 

Ci viene gentilmente invitto dal eaT. 
Shui-lj l'opU'tcolo stampato per il M «et̂  
tembre e contenente: L'opera, patMottio* 
dulia Hooletà friulana dei Veterani, e Be-
duci delle patrio Battaglia in Odino — . 
Bandicpnti economici e mutali degli, anni 
1908-190» — Cenni biogroflei e ricordi 
patri '1848-lf70, • ' -' 

(Tale oapusoòlo, editò dalla l̂ ipogrutt» 
Bosetii eonàend la roiaitlobe del Oonsigjib 
Direttivo, «11» quale si preméttimo affet-
tuhse-neorologie dell'in^, U<dmaiin, morto ': 
nel 1908, dell'iov. Oasoinai (Botto nel ISO»; • 
rispettivamente Presidente e vioepresidenie 
deUu S'jcietà,stessa e dei soci Bianchi,Sjarln, 
Cosunova 0. Batta, Giacomelli ,8a»t»,.<Ji^ 
mesa AMCIO, yretig Giuseppe,. Liidùlo 
Angelo, Pedna Prancesoó, Sjbiii' Sròole, 
Oodani Lugi, Sosterò Olo Bàtta, B'ehMìà 
Augusto,' Perrarl S.hisj'-ft'rugilo Ot. Bitta, 
Mauroner Adolfo, Vigni Michèle, 

Troptie, nninereae tejube di.vatorosi wom' 
parsi alia cui memoria no! pare mandiamo. 
toVeientl 11 nostÌB'saluto 1 " ' 

Sogliono nella pubblioaziono i oonsttntivl 
1008-1909 ixn la relasiDne dei reviMti'del 
conti, 

Viene pei un ritratto di Lesasrds Andsr-
volti, copia di quello ('seguito dall'illustre' 
patriotta e pittotik aaiaa suo Bemenioo 
.ra(iria di Ojoppo, Con note WogrsBohe del 

glorioso dofunto che' fu autorevole membro 
ella Massoneria, 
^eie pubblicazione, curatadà'qneUFegre-

giq oitltora di studi eturioi e pattwtUoi gite , 
è il oav,. Sbuolz, .è Un.riaspittssimolavop), 

Alla Società .11. di Ginn, a Scherma 
Il m, Itomeo Concaio, che da òtto ' 

anni è insegnante di iclierma per cOn- ', 
to di queata Società a che' ha otieiiutó 
in .questo frattempo magnifici riaulwti 
è etatoIrioonWriaato.nei. poetff mtàti-
queii's^nno. B anzi ha, già ripreao. il 
corso regalare delle lenoni nella Sal^ 
di Scherma (iella Sodetlt atonia. 

h ìaoriatóui sono quest'anno «Mai 
numerate e danno a divedere cornei» 
Società di Oinnastica e, Sotiema aia, 
oempre Qorente.' 
' , Scuoia sera!» di contalilinà 
i Dal 21 Settembre ail'S 'Ottobre p. v. ' 

sijàpro&o preg^ojil R, IstilutoTecnico di 
Udine le iserliionl alla' StsUola'-Girala 
di 'Contabilità per gli Agooli- di Gom'. 
mercio per l'anno scolasuco 1910-lOU. 

La tasta d'iscri?ione è flsaata ia 
L, 3, annuali per qualunque Corto, 

^a Società fUnsiona. aatu> la ..vigi> 
lama di .una appetita Gommiwiooei. 
dii cui fanno parte i Delegati delle, 
.Società e iJegli Boti che eoatrlbuiasooOL 
al suo mantenimento. 

! Gita ò ripj^rtita in, 4 OòrtJ e la 
materie d'insegnaménto aìauo le ae-
guénli : 

i.. e 2, Corso • Italiano, Aritmetica, 
'Oailigrafla. 

3, Gjrao • ComptìtlateHa, Oorriipon-
denta Oommejroiate, 'Oailigrafla. 

4. Corso • OoiiUbiiiià. I^Jalaiioo». 
Oommerijiale, Oorrispoudenià Commer­
ciale, ' , 

Le domande di ànimii^ipotì dovranno 
essere corredate dai réla^vi'docuiDenU. 

La aera di Uartedl 1 lOttól^re,dàlie 
re 80 (tlle 21, presto ,11 'B i4d lo>l 
t., Istituto tecnico sarà. esposto tin 

elenco degli ammessi ai singoli Corti, 
ed un altro eWnop di coloro ch'é do­
vranno sostenere gli esami i quali ib-
comliicieranno il giornb 13 Ottobre 
alle ore 30. 

Le lezioni regolari incoB^incierànlM 
Mercoledì 19 ottobre, sllè ore SI. 

l 



Le monache del Renati 
. non rlconoicbno li XX Settembre 
a si riflutano'd'esporre la bandiera 

n Consiglio Dirattivo dell'Istituto 
Renati di cui é presidenta il conta 
Porta, conosceado per eaperienta che 
le suora dell' Istituto tteiiatl solgooo, 
neir esporro , la bandiera, osservare 
tutt'altre iadleailoni che quelle del ca­
lendario otvilo, 'Il 10 corr, trasmise 
alla Diretione un elenco completo del 
giorni in cui l'Istituto avrebbe dovuto 
esporre la bandiera. Î e monacbe il 10 
risposero dì aver preso oogaisione della 
reato da osservare « notarono che il 
XX settembre, per il sî niAcato che 
assumeva, non poteva da loro essere 
rest^gglalo. 

A, questa lettera il presidente rispose 
con l'ordino perentorio di osservare il 
calendario delle feste oivUi; Ma il 
giorno dopo al balcone centrale della 
sesione fs.Tioinila dell'Istituto non com' 
parvo la bandiera. Allora il presidente 
si recò dalla suparioraa ripeterle ver­
balmente l'ordine. 

La monaca si riAutò e il uonto Porla 
fu costretto a rivolgersi al segretario 
perché cercasse qualouno il quale si 
sentisse il coraggio civile di esporre 
la bandiera. L'uomo fu trovato e la 
bandiera tricolore dell' Istituto Renati 
salutò, il XX settembre. 

Ci si informa, In proposito' che al. 
ristituto Tumadinl la bandiera restò 
esposta Ano alle 10 del mattino, dopo 
la qual ora, chi sa per qual Ispira-
eiooe, venne ritirala, 

Non occorrono commenti 1 

Perciiò i'U. «o«nii 
non partecipò allafesta dei XX setSem. 

tu' risposta ad un& lettera apî rta 
di un grupgo di agenti pubblicato 
ieri sul < Paese » il siiinor Lino Pab-
brls ci invia la seguente: 

EK, sig. Direttore .lei « Paese » 
Voglia usarmi la cortesia di conce­

dere Uti po' di spnzio a questa mia 
breve dicbiarasiooe. 

A. quel sedicente forte gruppo di 
agenti che invocando i principi Urtino-
aratici dell'organizzazione, lamenta la 
mancata presenza della bandiera so­
ciale alla commemorazione patriottica 
dal XX settembre, sarò pronto a dare 
una esauriente spiegatone io seno 
all'Assemblea quando mi liisse pro­
dotta atjposita inturpnllariza n-lla qutle 
il cosidetto forte gruppo di agenti 
osHSSa. esporre i nomi dei soci uba lo 
compìSDgoao. 

Avverto ad ogni buon fine che 
riesce assai facile indovinare la pro­
venienza e lo scopo a cui tenda l'ar-
tiAciosa critica mossami. 

Uno Pabris 

Leopoldo Castonetto e KozeI 
in libertà provvleorla 

Quel Leopoldo Oastuòetio ohfl fu 
tnagna pares del processone dei fer­
rovieri à stato posto in libertH prov­
visoria, non essendo ancora la sua 
condanna deAniiiva, poicbd pende il 
giiidizio d'appello. 

Ancbe al K"zel che si trova nelle 
stessa coudizitiiù giuridiche è stata ac­
cordata la Iiberlà provvisoria. 

VARIE DI CRONACA 

m PAESE 

Rleradlarlo " Osirlo Faeol » — 
Per onorare la memoria di Caterina 
Rubini Pecile, di cui l'altro ieri ricor-
reva il triste anniversaria della morto, 
la figlia Ida inviò lire 10» ai Ricrea­
torio «Cacio Facci». La Presidenta 
Bcntitaaienle ringrazia, 

Soolafil Daota Allahiarl — Ricor­
rendo ogî i II primo auuivorsario della 
morte dal compianto sig. Carlo Burghart 
ì Qgli di lui versarono a questo Comi­
tato della Dame la somma di lire i50, 
per-iscrivere il suo nome nell'albo dei 
Soci Perpetui. 

La Presidenza porge vivi ringrazi-
monti. 

Sara «ti Tiro a Bagno — Buco i 
risultati dalla Sara di TiVo a Si>gno che 
ebbe lurgo l'altro ieri nel poligono di 
Porta Venezia. 1. Citta Kruesto con 
punti 60 grande medaglia d'oro del Ke 
II Valeniinis co. cap. Marco 100 lire 
in òro. Hi Malaguiui Aurelio grande 
meditglia d'oro e20 lire moro, IV. Pa-
guettl Quido medaglia d'uro V. Tam-
burliói Anionui medaglia d'oro VI. Fa-
bris oap Angelino medaglia d'oro VII. 
Florio co. Filippo medaglia d'oro VII. 
.Sendresen mg. cav. Oiovaiini 'iO lire 
.io oro, X Dall'Amico Francesco meda-
,glì« d'oro IX, Conti avv Giuseppe 
.grande d'argento Xi, N. N. medaglia 
.d'argento Xlt Segala rag. Ive,medaglia 
.d'argento. 

Jistniatanoo 11 Un pacchetto di i!a-
taiwie «Klah> (cent. 80), messo litro 
di latte, due cucchiai di rhum o quattro 
di marsala ed avrete un ecoalleuta 
< Zabaione » per oi^ persone, 

OHarla — Alla Danto Alighieri in 
morte di Maria Cattapan : Burghart 
cav. Rodolfo lire. 

Alla Gasa di R'covero in morte di 
Luigi Del Torro: Cescutti Silvio lire 1. 

Alla Società Prot. dell' Infanzia in 
morte di Tarn Olovanni : Forner Óio-
vanni lire I, Tobia Pietro 2, famiglia 
Viglietto U. Zaniui Giuseppe I ; di 
Cattapan Maria : Gemma ed Ettore 
Sala i, Emilia e Giuseppe Zanini 1 ; 
di Luigi Del Torre : sorelle Scher 1 ; 
di Tomasinl Giovanni : famiglia Gino 
Forni 1. 

I PROGRESSI DELLA SCIENZA 
Pwiono ootnpfitflDti a^BÌcarknocliD lutlt 1 ma* 

dfeiDatl a specialità clis BÌ conoaUQVsno per gua-
Hre etrte matitttio non uno piò. tdittg^ per il 
grw progro!i!l(> Dftlta iclonza cbo haoDO iropor* 
tato i rloomatl m6<)ialiuU GASILE che giiBrl-
teono eotnpIotAtnettto o radtciIm«Qte tnlto lo 
tailittie ilolte via gADito uriDarie Tenone o siÓ-
liticha. (Vodi ili QOBrU piiglos). 

RECENTISSIME" 
(SERVIZIO TELEGRAFICO DEL PAESE) 

La 
Nemmeno oggi si vola 

Ih}i)io'li.t!>al i ',ì'ì {•diafani) — .Stmnaue 
ttllt- B il ei' i(i (TH spUnidido ma il vento 
frei'lo pi Jilib'istiirizii furte, cosiofhft cn^ilpsi 
poco im>b;(fiili' lìi purtonza <ieG[lì HTÌatori, 

I munti cjiroitatiiiiti sono coperti (Iella 
nevo o.idiiiii BtJiiuiitc. 

Cliiinvpx tnU-ivii Hi ft l'î ofito Bfnmtinc in 
niUtirnuhili' . I S ini-ìonti \n-r OOIIHIHIITH p r-
rion-ilineiiL>'> lo eUio itieter^rolngiud. 

Wyrnjinii si ò rPL'Jitt) ni cimp') d- «1 Mi­
cio 'li HvìRA ili aitesi di notizie do! posti 
d i C H i t r i ' I l i i . 

Cinquanta morti 
S. Fofiin-iine duiiiiUift). 2'J {Stefani) -

U i't'K[irt»ssi si ft RO'iiitrato i*on mi firauibus 
prt'Hfo ICinirslnoil. Si ìiunno BO rntirtì o 
nniU'Titsi feriti. 

\NTONio BoKUiHit marnarti rr̂ ponEvibile 
viinfl. lOlo - Tip ARTURO BO8STTI 

Siiw-PHBorf* Tip Porrti»»»"'!' 

Favorevole oocasione 
Vandaal granda villa completa­

mente aigiiunlmente ammubigliata, stai' 
Is, rimessa S ruolabili, 2 cavalli, ponzo 
perfetto, auetilene, xiardino con statue, 
rontati.ì, frutteto Posizione tranquilla 
IO minuti da Levada linea Bidluno 
Prezzo convenieniis*iimo. Rivolgersi Fer­
dinando Keiiiy Venezia. 

NCOBIOGENO I ? 
(Vedi avviso in quarta pagina) 

Avviso di concorso 
A tutto 10 ottobre p.v. è aperta il 

concorso per lUuIi ai sottoìndiuali tre 
posti di insegnante elementare nelle 
scuole rurali di grado inferiore di 
questo Cumunoi 

Scuole maschiU del capoluogi, • sti­
pendio L lOUU.OO 

Scuoto maschile unica di Torre 
Zutno stipendio V. 1000,10 

Scuoto femminile unica di Torre 
Zuino stipsorlio L 850,00 

La nomina è provvisoria per un anno. 
S. Giorgio di Nogaro, 

18 settembre 1010. 
Il Sindaco 

A. CR13T0F0L1 

CASA D I CUEA 
per Sciatica ed Artrite Reumatica 

Sbarra di S. Antonino - TREVISO 

SÌQ. Lijìpi doti. Ugo 
Libc-rato ootniiliitnniento dm trtrmenti disi­

la Hclntiuii dopo H'yhi Boi ora (li cura Ij-; man­
do inUuiti rin^rn7.inmeiiti, as t̂iDuruDiiota elio 
non cesserà" m«i ài bfiiioiHrli ed ndditurlo 
0 coloro che al par dì mo DoiTimo dì utrooì 
dolori, sompro suo rieonoscfìiile. 

PIOVESiN ANTONIO ' 
( Operaio Cartiera Koalì ) 

Brado dì l'ìave, l Selteililiro 1910 

Uve da pigiare 
per acquisti rivolgersi ai Signori 

EBNER & DE NARDO 
iu Via Pelliccerie, 10 

cbe sono in grado più di qualsiasi 
altra Ditta di offrire a pressi dian-
Boiuta conveni nza. 

Acqua Naturale 
d' PETANZ 

la migliora a più aoonomloa 

ACOIÌA DA TAVOLA 
Concessionario osclusivo per l'Italia 

Aniiala Pnbrla • C. - Udina 

istituto Convitto G. POLO 
PADOVA 

Scuola Elamaqlarl ~ R. Scuola 
TaonlOB — R> lalltulo Tocnloo -
R. Glnnaaio Llcaala -~ lalltulo 
mualoala. 

Chiedere programuii alla direzione. 

Anno 40. .«un» 410. 
TREVISO 

Scuole Elemcutiiri, Tccniotio, QiniinsiuH, 
Tstitiitu e L\cco, PropanaioDe rfpurazioiio 
eaumi, Istituto tli primo oi'dìiie. Sede spien-
Jtda ad eccozionalmonte Baìabvrrimiì in aper­
ta eampugna Kìaullati soolastìoi costantg-
tnoiito ottimi. £)ifì;.'ipliiiii scrìa e paterna. 
Trattamcnt) ottimo Q cure di famiglili. — 
Ptr programmi tivutgersi ul Dìrtiltore. 

Magfjiora (hv. Luifji Zaechì. 

Coilegio Convitto SPESSA 
OASTELFRUHCO VENETO 

a t ora da VcnoKÌa, Padova, Trevii,':,, Sciio-
lo ploinaiit,*ri, H. Sniola Tecnioa, Qiniiusio. 
Pr.'pariLziono agli eaiinì di Ottobre. Kutia 
1170.-

SpeiiB prot. Franoesoo, tllrettore. 

. 'Oi-EfE LA SALUTE 

NOCERA-UMBRA 
(SORGENTE ANGELICA) 

AcDUA NuieRfiLEDA TAVOLA 

PIASUOIIJO 

Parassita Malarloo 

Si 
guariscsno 

con le 

Pillole Mengolati 
il piti veoolLÌo ed Accreditato dot 
preparati antimalarici. 

LOREO (Rovigo) 

MALATTIE delia BOCCA 
e dei DENTI 

Dottor ERMINIO CLONFERO 
Hadlco-ClliIrurga-DanUala 

dsli'Jirtiole £}oataiFe ài Pttrìgl 
Estraaioni senza dolore — Denti ar-

tiflciali — Uentioro in oro e cauciù — 
Ot>ui'azioni in cemento, oro, porcellana 
~ Raddrizzamenti corone e lavori « 
ponte. 

lìicevo dalle S-12 nlle 14-18 
UD ME - Via dalla Poata, 38, l.° p. 

TELEFONO 252 

L NlDaSiO 
UDINE 

SPECIALITÀ 

OLIO GRANONE 
raffinato 

da taglio e bruccio 
STABILIMENTO BAG0L06IG0 

Dottor V. COSTANTINI 
la VITTORIO VEHETO 

Premiato con medaglia d"oro all'È 
sposizione di Padova e di Udine del 
1003 — Con medaglia d'oro e duo 
Oran Premi alia Mostra dei coafe-
licnatori seme di Milano 1S06. 
1.° incrocio r^Uularo bianco-giallo 

^apponose. 
i.° incrocio cellulare bianco-giallo 

iirico CbineF.e 
Bigiallo - Oro cellulare sferico 
Folìgiallo speciale cellulare.. 
1 signori co. fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a ricevemo a 
(Mino If i«!nBi!Bsioni 

C A S A 

S A L U T E 
del dottor 

A." Cavarzerani 
per 

Chirurgia - Ostetricia 
Malattie delle donne 

Visite dalie 11 alle 14 
Gratuite per 1 poveri 

V.;i Pffifottura, 10 

LA D ITTA 

G. e N. F.III Angeli 
Udine - Piazza del Grani - Udine 

ba ceduto il proprio negozio di manifiatture 
al suo ex Direttore Ernaato Llaaoh, il 
quale col giorno di 

Lunedi 12 Settembre 
ha messo in 

LIQUIDaZIONE 
il grandioso deposito dejle merci esistenti a 
prezzi rcaliniuic ridotti. 

LINOLEUM 
== Pavimenti completi 
= Tappetti d'ogni misura 
Corsie in tutte le altezze = 

Rappresentante e Depositario 

Pietro Marchesi 
Udina — Via Palladio M. 27 (S. Cristoforo) 

Dirimpetto Avv. Bertacioli. 

FABBRICA CUCINE ECONOMICHE E STUFE 

Giuseppe ^issaifim e figli 
Telefono 2-S7 

pramlala con olio madogile 
UDIME - Via Aq' j i le ia 4 5 - UDINE 

Teletono 2-57 
Foi-nilore di cucine economiche, stufe, calor • 

feri agli alberghi, trattorie, case privale, collegi. 
e istituti del Veneto. _ _̂  

Garantito l'ottimo 
funzimiamento, lavo­
razione solidiiisima 
e la niaaalma aco-
nooila nel combusti-, 
bile - Depositari delle 
premiate stufe Mal-
dlngher alle a ri­
scaldare con «n sol 
foucoda2a4 stanze. 

AssumsBi qualsiasi riparazione e messa in opera a 
prezzi modicissimi. 

L'INCREDIBILE TRIONFO 
il Giro del Friuti (Km. 2 8 5 . 5 0 0 ) 

ilopoliiigppiiilSEViSDseiilìptiiilaiiU 
u CELLINA,, 

Tslslono N. 30B 

La Inaarxlonl al ricevono praaao 
la ditta Haatonalain a Voylar «la 
Prafaftnra N. 6. 

1° Marchetti 
II" Modotti ^ 

HI" Castellini 
iV» Bianchi 

La bicJGlatta " CELLINA „ è tanto perfetta, scorre­
vole, tanto meravigliosamente montata che ha saputo 
portare dopo Hm, 265 500 I suoi quattro corridori 
formanti l'equipe ad occupare i primi quattro posti 
di fronte a campioni di altissimo valore. 
Fra yoclii giorni i nuovi iiioraviglioVi mDLlellì GEL-
LINA - Celliiia kSuu le grandi favorito del 1911 
saranno esposti nella vetrina 

AGNOLI, DIANA & C. 
UDINE 

Premiata Pasticcsria • Canfettaria • Bottiglieria 
C A F F È COM BJGLIARDO 

UOme - via Paolo Canclani H. I • UDINE 
— Vini Q Liquori di lusso .i, 

CONFETTURE - CIOCCOLATE - BISCOTTI - BOMaONiERB 

Servizi Speciali 
PER NOZZE, BATTESIMI, ECC. 

file:///NTONio


mmmsmm mmm IL PAESE 
TripserzioTil'Tì ricevor/ólscì^piVainente iàlJ'd̂ ^̂ ^̂  (̂ ' Ĵ uThlifiìtà Haaaenstflin e VÒgler, Via î -c-fflturfu N. 0. o Aĝ m/jo o SuctHirŝ lì in Ittiiia ed igatero 

CoBcesBionari esclusivi: N; BERNI e C, Firenze 

M A L A T T I E S E G R E T E 
CAPSULE di SANTAL SALOLE EMERY 

a di 

Santal Salolo al Bleu al. Metilene Saloly 
1 più potenti ad accreditati antiblenoragicl 

ed antlsettcl dalla via urnarla.. 
mr GUARIGIONE RAPIDISSIMA - m 

Stabilimento Cliimico Karmac'utico C, B o n a v i a « If. e 
H ÌVeicri e C. Bologun. 

Aequt • pomate — alla tor schianti 
OHI) coamstlcl — • ogni lozione. 
Tutti rlapoaaroi — « Guerra a Mlgonttl » 

Lt lotta i a«pr1s«(tna( — Ma, afeboA, a 
In tiravi lntan'I — eadon g,9 tnwHilj 
E rosta !ncolum« •» In tal nilna 
Sol dt Mlgone — l'Acqua Chinlftal 

L'Acqua GHININA'MIQOHE prcpiirata ctm sl.stcìnn speciale « con materie di prlmla-
itma qQBtiti, possiede le mluHorJt virtù tcr^pAutlciiCt le quali soltanto natta uà pomente 
• tenace rifienerutot'o Ad sistema ^plt tnrc. Essa A un liquido rinfrescante e limpido 
•d Unteramente cor-^posto A\ sostanzi! vr^^ctall. Non cambia U colore.del capoUl e ne 
Impedisce la caduti ])rcmaturn. Easa hn ilato risultati Immediati e aoddlsfiiceatlsslnti 
%nchg quando la cadmila }<U)rniiMerft dei capelli vru fortissima. 

«1 w n d A (in t i i t m 1 t<-nrriifi«.-l«ttli IVofun i lar l « nrou>3t«rt. ^ 

l * rafuniar i»> esponi od a r l t an t ) p a r fa Tn )« t ta e (ti Ch>nD«<])l«rln pî r fNPmnì t fb l I , O r g g h i a r ) , 
Ohlnaa(| l l»rJ, Pi>ahmil«r l , Pn/r>iiPoli>* ~ ~ Hzao , rrf. 

§5-2 I 

' ^ ^ ik "«a SS 

L ' I I ili I r» A ^' UNA TINTURA 
UNILA ISTAHTÀlfEA 

frapat-ata dalla ipz-eml rta P r o / u m e r l a . 

ANTONIO L O N G K G A - V E N E Z J A 
H. 482S ~ SAN SALVaTORE ~ H. 4888 

L* UKICÀ Tintura iatantanoa che ai conosca 
per tingere Capelli e Barba in Caslijna 
e Nero perfetto. 

Universalmente osata per i suoi inconte­
stabili a mirabili effetti e per l'assoluta 
inDOcailk, 

Nessus'altra Tintura potrii mai superare i 
pregi di questa veramento speciale pre' 
parazione. 

I n tutto le Cittii d'IttUia se ne fa i 
forte vendita per la sua buona fam » ^ • 
quistata in tutto il mondo. 

[Oon sole Lire 8 Vendesi la detta s 
lìtà confesionata in astuccio, istruii ( 
relativo spazzolino. 

Alibaodonate l'uso di tutte le altre T .1 
e usate solo la miglior Tintura L' 

la Profumeria A. LONG E i': 
- S. Salvatore, N. 4825 

i !! 

VfiodHSl 3 presso 
Veneieia -

In UDÌSÌÌJ presso i'Ammiaiatuazione e il pacr. Gnrvasutti in Mercatovoco'ii i 

L'unico rimedio nell'anemia e nevrastenia 

NEOBIOGENO 
del chimico farmacista G. M^iesani - Paluzza (Udine) 1 

K:im)io Si,}nare ~ Devo dinhinrarIA cittì ti di f.'i prcpar-Ti'o tNrobio fino > di rtti mia 
fhjìia ùbhe a /'are la cu.'fi, tìii Ilei itoddìs/iUinsitn(/ cti oi'ii fitti bùìic. Coìti jHito d unii vtin 1 
parmto nncmi&i G con athrarìoni ncrvo-w indicni »/ di Iti'.i }»-/})/irrilt>, ai trom coulmta e I 
iji(ì -if/rt 'J.fi boUif/lia m rimnie il bmefioio. A qnanli naìiotiro diivo jmr dovero ài Gitutiizia 
e riconosumva far eonost'òro il di LrA pro/ìarato^ mUr.vamlo in/idici alte, ^offrono ed o o^nJtdo l 
ehi te ha ideato ed clnhornin ̂ arcM ne ht %i mento. Oeooirfmìolfi ìi mio notm per fare reclnma j 
lo jìQiìga pure ad Urbis et (.h bia rhc io la nono ricono^cùiUe Ùgrati$simfìper l'cymrimenio fatto. \ 

Con la massiinti stima la rirtrisco — Mi abbia ftcmprd par il 
Di Lei Ocv.vìo Ohb ma | 

(l<\mn) Udine, :H - 0 - lUtO. Antouf tu WaHe 

,Prexiio Lire XOO la boilì'jlin ~ Cttva romplrU A*. J /Jaitiijlic. — Iiichiide.rio alit \ 
principali farmacie. — Deposito in Udine Furmiìcia A. FAlìlUS e G, 

Sì ACQUISTANO 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

ARTURO BOSETTI 
auccossore Tip. liardusco 

7nr>nnlì"elIapromiata ditta Italico 
fi.Ul«t/UII Piva, ifabbrica Via Supe­
riore- Kecapito Via Polliccorie. 

Ottima 0 flijravolo lavorazione. 
«-Vendita calzature ft prezzi popolari -•« 

| | 9 r La reclame è r anima dei commercio 
F. CogolooS unico ostirpaioro del 

A.LL1. Via Savorffnana 
Dietro richiesta sì reca in Provincia 

; PENSIONI PER IMPIEBAT) 
Buon trattamento — Modica/epa». • 

Rivolgerai Via Qrazzano, N 51, Udine 

Gran Segreto 
por f«r rierMcoro esimili o bafa in poshlulma 
lomr/o. Pigiuionto dopo . Il rUoltmo d» non 
eonfimilomi con i lolili ini|iaatori. SchitrlmaitU 
NAPOU " ' " " " Oonta.Strwi» Ciir.Mi,K. IO 

' \à à Iti IJ \J) JUJ li|t] « 9j 
a Imse di FElUìO - CMiNA'^ UABAÌÌ'BAnO 

Premiato con Medaglie d'Oro e Diploai d'Onore 
ValenU Autorità Mediche lo dichiarano il più efficace ed il pìfrliore ricostituente tonico 

digestivo dei proparati consimili, perchè, la presenza del RABÀ'RBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitiaboz'/î a originata dai solo FERRO-CHINA. 

Crema Marsala Bareggi Zzi "^JZ""'^''''''^\''^^^'''' '" " ^"'' ^°'""''" '""•""""•"''' .'̂ «"•* 
macie GIACOMO COME-iSATTl ANGELO FABUltì e L. V. BELTRAME «Alla L.o;(i,na-> pUmu Vitt. Km 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA 


